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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/1353 DELLA COMMISSIONE 

del 19 maggio 2017 

che modifica il regolamento (CE) n. 607/2009 per quanto riguarda le varietà di uve da vino e i loro 
sinonimi che possono figurare sull'etichettatura dei vini 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 100, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 1o luglio 2013 la Croazia ha aderito all'Unione europea. 

(2)  In vista dell'adesione all'Unione europea il 1o luglio 2013, la Croazia ha chiesto che il suo elenco nazionale di 
varietà di uve da vino riconosciute fosse inserito nell'elenco di varietà di uve da vino che contengono un'indi­
cazione geografica e che possono figurare sull'etichettatura dei vini, che figurava nell'allegato II del regolamento  
(CE) n. 753/2002 della Commissione (2) e che figura attualmente nell'allegato XV del regolamento (CE) 
n. 607/2009 della Commissione (3). Conformemente al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (4), la Commissione ha informato la Croazia che l'elenco nazionale di varietà non doveva essere 
approvato a livello dell'Unione e che ogni Stato membro decide in merito al proprio elenco. La Commissione ha 
inoltre comunicato alla Croazia che, conformemente alla prassi seguita in occasione di precedenti adesioni e 
segnatamente con il regolamento (CE) n. 1429/2004 della Commissione (5), che modifica l'allegato II del 
regolamento (CE) n. 753/2002, i nomi di varietà di uve da vino della Croazia sarebbero stati inseriti 
nell'allegato XV del regolamento (CE) n. 607/2009 dopo l'adesione. Sulla base di tali informazioni, la Croazia ha 
ritirato tale richiesta dalla sua posizione di negoziato. 

(3)  L'allegato XV del regolamento (CE) n. 607/2009 è stato modificato dal regolamento (UE) n. 753/2013 della 
Commissione (6) al fine di includere, in particolare, i nomi delle varietà di uve da vino tradizionalmente utilizzati 
per la commercializzazione dei vini prodotti sul territorio croato che contengono o sono costituiti da una 
denominazione di origine protetta o da un'indicazione geografica protetta nell'Unione, in modo che possano 
continuare a figurare sull'etichetta dei vini croati a denominazione di origine protetta o a indicazione geografica 
protetta. Considerata la delicatezza della questione per la Slovenia, il nome della varietà di uve da vino «Teran», 
omonimo della denominazione di origine protetta slovena «Teran» (PDO-SI-A1581), non è stato incluso nel citato 
regolamento in attesa di una posizione negoziata tra la Croazia e la Slovenia. 

(4)  La Croazia ha limitato ai vini recanti la denominazione di origine protetta «Hrvatska Istra» (PDO-HR-A1652) la 
sua richiesta di utilizzare il nome della varietà di uve da vino «Teran». Nonostante la limitazione territoriale 
dell'autorizzazione richiesta e gli sforzi profusi dalla Commissione, non è stato possibile giungere a una soluzione 
di compromesso tra la Croazia e la Slovenia. 

(5)  In assenza di una soluzione negoziata, nonostante i tentativi della Commissione di conciliare le posizioni della 
Croazia e della Slovenia, e previa verifica delle informazioni di cui dispone la Commissione in merito alle 
pratiche di etichettatura esistenti per quanto riguarda la varietà di uve da vino «Teran», è opportuno inserire il 
nome di tale varietà nell'allegato XV, parte A, del regolamento (CE) n. 607/2009 in relazione alla denominazione 
d'origine protetta «Hrvatska Istra». 
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